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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge si prefigge di migliorare, da
un punto di vista pratico, taluni profili
dell’attuale disciplina del rito del lavoro,
intervenendo su due distinti fronti: da un
lato, viene esteso l’ambito applicativo della
negoziazione assistita, includendovi espres-
samente anche le controversie in materia
di lavoro e, dall’altro, viene soppresso lo
speciale rito del lavoro introdotto dalla
legge Fornero (legge 28 giugno 2012, n. 92)
per le controversie in materia di impugna-
zione del licenziamento e per le questioni
relative alla qualificazione del rapporto di
lavoro.

La prima delle due modifiche proposte
persegue la finalità di incrementare le ef-
fettive possibilità di soluzione bonaria delle

controversie tra datore e lavoratore me-
diante la previsione di un’ulteriore moda-
lità di definizione stragiudiziale delle me-
desime. Infatti, superando l’esclusione in-
trodotta dal legislatore in sede di conver-
sione del decreto-legge n. 132 del 2014 (che
aveva appunto espunto dall’ambito appli-
cativo della procedura negoziata le ver-
tenze in materia di lavoro), si auspica di
ridurre la mole delle vertenze processuali
in materia e di offrire alle parti uno stru-
mento ulteriore per addivenire, rapida-
mente e con costi ridotti, alla definizione
concordata della controversia in atto.

Il raggiungimento di tale obiettivo è re-
alizzato mediante la previsione della pos-
sibilità del ricorso a tale strumento deflat-
tivo per le vertenze in materia di lavoro.
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La seconda proposta di modifica è in-
nanzitutto diretta al riordino della disci-
plina processuale in materia; ciò risulta
evidentemente necessario, oltre che oppor-
tuno, considerando che, come noto, a se-
guito dell’entrata in vigore del decreto le-
gislativo 4 marzo 2015, n. 23, recante « Di-
sposizioni in materia di contratto di lavoro
a tempo indeterminato a tutele crescenti, in
attuazione della legge 10 dicembre 2014,
n. 183 », l’alveo applicativo del cosiddetto
« rito Fornero » viene ad essere meramente
residuale, in quanto ormai utilizzabile sol-
tanto con riferimento a una casistica estre-
mamente limitata e in costante diminu-
zione.

Invero, come noto, l’articolo 11 del de-
creto legislativo n. 23 del 2015 ha espres-
samente stabilito che la speciale disciplina
processuale di cui al rito Fornero non si
applica ai licenziamenti contemplati dal
medesimo decreto.

Pertanto, l’intervento proposto consen-
tirebbe di razionalizzare il sistema legisla-
tivo in materia, mediante la definitiva abro-
gazione di una disciplina processuale de-
stinata comunque a « scomparire » dall’or-
dinamento processuale, una volta esauriti i
processi instaurati nella vigenza di tale rito.

L’articolo 1 della presente proposta di
legge reca modifiche al citato decreto-legge
12 settembre 2014, n. 132, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014,

n. 162, che disciplina la « convenzione di
negoziazione assistita da uno o più avvo-
cati ». All’articolo 1, comma 1, lettera a), è
disposta la soppressione dell’ultimo inciso
dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
n. 132 del 2014, così da ampliare l’ambito
di applicazione della negoziazione assistita
anche alle controversie in materia di la-
voro. In questo modo si offre alle parti un
ulteriore strumento di deflazione del con-
tenzioso utilizzabile al fine di pervenire a
una soluzione bonaria della vertenza in
atto. Conseguentemente, alla lettera b) viene
specificato che la materia del lavoro non
rientra tra quelle per le quali è obbligatoria
la negoziazione assistita. Al comma 2 è
invece specificata la validità delle negozia-
zioni assistite come deroga alla generale
invalidità di rinunzie e transazioni prevista
dall’articolo 2113 del codice civile. Per ef-
fetto delle modifiche proposte, la negozia-
zione assistita potrà essere esperita nelle
controversie in materia di lavoro di valore
non superiore a 50.000 euro che non ri-
guardino diritti indisponibili.

All’articolo 2, comma 1, è abolito il rito
Fornero, mentre al successivo comma 2 è
prevista la disciplina transitoria da appli-
care alle vertenze giudiziali instaurate prima
della data di entrata in vigore della legge:
solo per tali giudizi continuerà ad appli-
carsi il rito Fornero.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Negoziazione assistita in materia di lavoro)

1. Al decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 132, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 novembre 2014, n. 162, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 2, lettera b), le
parole: « o vertere in materia di lavoro »
sono soppresse;

b) all’articolo 3, comma 3, dopo la
lettera e) è aggiunta la seguente:

« e-bis) nelle controversie di cui all’ar-
ticolo 409 del codice di procedura civile ».

2. All’articolo 2113, quarto comma, del
codice civile, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « o conclusa a seguito di una
procedura di negoziazione assistita da uno
o più avvocati ».

Art. 2.

(Impugnazione del licenziamento)

1. All’articolo 1 della legge 28 giugno
2012, n. 92, i commi da 47 a 69 sono
abrogati.

2. I giudizi in materia di impugnazione
del licenziamento già introdotti con ricorso
depositato entro la data di entrata in vigore
della presente legge sono trattati e definiti
ai sensi delle disposizioni vigenti prima
della medesima data di entrata in vigore.
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